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La folgore della scondita ha colpito 
soprattutto coloro che la sconfitta 
s erano augurati, i cnticonzi d'occa­
sione Fra quattr'anni un altro Mon­
diale, noi ci saremo, voi pure, quelli 
dell'Aventino no Dopo un giro, li 
buttano Intellettuali usa e getta, Il 
chiamano Per questo ci danno den­
tro con foga, finche dura Ma dura 
minga 

(Italo Cucci, // Camere dello Sport) 

Quanti miti calcistici sono stati in­
franti ieri a Manno! Ogni cinque mi­
nuti ne andava in cocci uno E' stato 
infranto il mito Vicini. E' stato infran­
to il mito di Zenga E' stato infranto il 
mito di Baresi Sono stati incrinati ir­
reparabilmente anche i miti di Gian­

nini e di Scrollaci Insomma, ci siamo 
giocati la cristalleria 

(Lino Cascioli. Il Messaggero) 

Nel giorno del dolore palpabile, con 
tanti taccuini e penne e microfoni 
che insinuano e insidiano con tanti 
azzum che sembrano passati sotto lo 
stnzzatoio come panni appena lava­
ti, con la polemica latente e la delu­
sione lampante, nel pieno frastorna­
mento di una tifoseria azzurra che 
pareva arrembante. Irrompente, tra­
volgente e di colpo si ritrova appesa 
a interrogativi inquietanti 

(fiero Sessarego, Il Secolo XIX) 

Di questo è fatto l'addolorato stupore 
delle masse dell'inattesa interruzio­
ne di un'attesa. Tutto il resto e secon­

dano, di fronte a questo esproprio di 
speranza e di fede 

[Giuliano Zmcone. 
Il Corriere della Sera) 

In -La paura del portiere pnma del 
calcio di rigore» Peter Handke sim­
bolizza con il suo personaggio solita­
rio dimenticato u imprevedibile, tut­
to il dramma della condizione uma­
na 

(Osvaldo Sonano. IIMamtesto) 

Azeglio Vicini sembra avere uno stra­
no destino che lo perseguita. Già, 
sempre lermato dalla stona a un pas­
so dalla olona 
(Silvio Cartoni, Il Corriere della Sera) 

Sarebbe ingeneroso arrabbiarsi con 

gli atleti Però lo Zenga dei ngon è 
propno un pianto Riguardatevi i re­
play se stava termo, ne bloccava la 
metà Ma ci voleva appunto del tem­
peramento lui, invece, era terroriz­
zato 

(Giorgio Vecchiato, Il Giorno) 

A quell'ora gli insospettabili assassini 
del Mondiale azzurro nvedevano nel­
la memoria il film del crimine di cui 
Vicini è il mandante e loro due i sem­
plici esecutori materiali e forse è più 
grave sbagliare la formazione che un 
rigore Donadom apre la bocca e pio 
ancora delle parole colpisce la voce* 
acida a tratti strafottente Ci sono 
delle circostanze in cui intervistare 
un calciatore è come interrogare un 
indiz.ato di mafia. 

(Massimo Gramellmi La Stampa) 

Questa Azeglio Vicini se I è cercata 
con il lanternino Aveva una squadra 
collaudata efficiente, gradita ali opi­
nione pubblica ed alla critica Lna 
voluta sfasciare intignando come un 
ragazzino dispettoso 

(Giuseppe Pistilli, 
Corriere dello Sport) 

Traditi -come tutti noi, caro lettore, 
ma loro, gli azzurri, un pochino di 
più- dalle costanti Incertezze e infine 
dall'improvviso delirio del loro napo­
leone piccolo piccolo 

(Cesare Lonza, La Notte) 

Argentini, la razza peggiore 
(Titolo a 9 colonne, il Giorno) 

PREMIO CONTROL 
Control «Ludwig» al titolista del 
Giorno. Glielo consegnano rico­
noscenti I tredici giocatori di ori­
gine italiana della squadra ar­
gentina. 
Classifica: Gazzanlga (Giorno) 
10; Sessarego (Secolo XIX) 8; 
Cannavo (Gazzetta dello Sport) 
e Cherubini (Il Giornale) 6; Coc­
ci (Corriere dello Sport) e Per 
Solini (Unità) 5; Alari (Giorno) 
Bernardini (Tuttosport), Carni' 
teUi (Mattino), Forattlni (Re. 
pubblica), Melli (Conerà) 4; 
Camlnitt, Gregori, Roncone, Tas­
si, Zlncone 3. Seguono 20 eoa 
correnti con 2 punti e 81 con 1. 

COME MOtf M/WfZfO MOSCA ; 
. — W < . D IM?AlATO 

y^t^K. DSn*0CJt>tOCDHTK0 vn MURO 
niMPWGCMATD AMIA MiHATOA 
" ucetmuxAMPo. 

y COS'r IL A-l^ì 

n i t TEirnNO P B ftMrimt 
Q U I PRETESA PBtRfEMP/RE 

auentTOt 

COS'EMÙ M0V101A? 
n «==^1 awnoKFrtfmewwRe 
Ciri | QU 'MOfett'PI TELEBJM 

^ CONSUMATO 

GOAND' e O C UN ftUJ) SI PICEAIACKtfOOPlCD? 
• ^ n<^»SJiNVbCA|UWNAUY 

D Ò S O l'AWGRSttlO RIMBALZA 
WTOO IO STESSO. 

Q QmpQ ANCHE L'AR&TO W VEDE* 
ix BOON ocemo 
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A VEDERE IL MONDIALE 
L'Aiuto alla Chiesa che soffre (ACS) è un'associazione ecclesiale, pubblica, universale, riconosciuta I fC k\& fftCCIAMOV 
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è perseguitata o incontra difficoltà nell'espletamento della sua 
ie al Italia 90, un dépliant che contiene la preghiera «Vieni, o mio 

Senza tifo, né urla, senza ole fragorosi 
il mio divo adorato si fa spento e penoso; 

da ultra sfegatato meno botte feroci. 
Fa' che fischi e non bruci, benedetto Signore, 

lo striscione vicino che ha diverso colore 

Siamo bianchi, siarn neri, ex schiavi e meticci, 
di politiche, chiese, tnbù e credi diversi. 

E gelosi ostentiamo 
stile e classe, zona e pressing di opposti modelli. 

Ma nel giorno d'addio, Ti chiediamo Signore, 
di abbracciarci commossi, più amici e fratelli. 

Dopo il gol, mio Signore, 
con l'amata mia curva, faccio salti da pazzo; 

troppo tardi mi accorgo 
che il portiere con rabbia morde l'erba del prato. 
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Sui giornali domani, mi dispiace davvero, 
sarà certo insultato. 

Suggeriscimi un gesto, una carezza serena, 
che possa attenuare la straziante sua pena. 

Ci informano i saggi 
che Cristo nostro fratello, 
venne e visse per gli altri 

ed è morto per noi 
Ma il suo ultimo scopo 
è creare un giardino 

per danzare con gli altri 
per godere con noi. 

Amici sportivi ed uomini tutti, 
allo Stadio del Padre felici corriamo 

il nostro alleluia senza fine cantiamo' 
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RELAX A Z Z U R R O - Dopo la battaglia contro l'Ar­
gentina, gli azzurri sono tornati al loro severo ritiro in vista del­
l'incontro di domani con l'Inghilterra per il terzo posto. In un 
momento non certo facile, i ragazzi di Vicini hanno scoper­
to, grazie a Walter Zenga, un divertente modo di scaricare !a 
tensione: i giochi Sega Master System (nella foto). Da soli o 
In compagnia, il relax è garantito. 
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